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VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
“Signore, sono pochi 
quelli che si salvano?”. È 
una domanda posta a 
Gesù da un tale. 
In sé potrebbe sembrare 
una domanda banale, 
ma non lo è. La banalità 
è semmai in coloro che 
non si pongono alcuna 
domanda sulla salvezza storica ed eterna dell'umanità.  
E’ una di quelle domande che tirano fuori da Gesù rispo-
ste così chiare che dovrebbero servire a mettere a tacere 
una volta per tutte certi buonismi che ci fanno credere 
che “tanto Dio è buono e alla fine salva tutti”.  
Infatti, la risposta di Gesù è eloquente: “Sforzatevi di en-
trare per la porta stretta …”. 
Sono parole che originariamente erano rivolte a quella 
città e villaggi che avevano ascoltato dalla sua viva voce 
la predicazione evangelica e avevano visto i suoi nume-
rosi miracoli, ma non avevano maturato atteggiamenti di 
conversione.  
Per questo l’ammonimento di Gesù è chiaro: non basta 
aver ricevuto la grazia dell'annuncio evangelico e la gra-
zia della fede, ma occorre lasciarsi guidare continuamen-
te dallo Spirito Santo di Dio e non opporsi alla grazia del-
la salvezza. 
Perché il pericolo è arrivare davanti a chi ci ama e sentir-
si dire: “Voi, non so di dove siete”. 
E questo mancato riconoscimento non è per colpa di Dio, 
ma più che altro per responsabilità nostra. 
Siamo, dunque, noi a decidere se vogliamo essere salvati 
oppure no; ciò non vuol dire che siamo noi a salvarci con 
i propri sforzi e meriti.  
La salvezza non è per niente un frutto dello sforzo uma-
no. La salvezza è un dono puro, un dono del Dio che ci 
ama. Si salva solo colui che vorrà essere salvato, colui 
che si accorgerà di essere una povera creatura bisognosa 
del suo creatore.  
Questo è lo sforzo che dobbiamo fare, questa è la porta 
stretta, ed è difficilissimo entrare finché non diventiamo 
piccoli, finché non ci liberiamo dell’orgoglio che cresce 
grazie alla nostra bravura, al nostro bastare a se stessi.  
In realtà ciò che ci chiude alla grazia della salvezza è la 
pretesa di una giustizia acquistata da soli. Questo è un 
pensiero pericolosissimo perché ci tiene lontani da Dio, 
fuori dal regno dei salvati e non ci fa conoscere il vero 
volto di Dio salvatore. È pericoloso anche perché Dio non 
conosce coloro che non hanno bisogno di lui: "Voi, non 
so di dove siete. Allontanatevi da me...". 
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5x1000.  
Puoi donarci il tuo 5 per 

mille indicando  

il codice fiscale dell’A.S.D. 

Sporting Murialdo:  

97822440158 

Lodi Mattutine: ore 8,15 -Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM 16: VII Domenica dopo Pentecoste 

MER  19: ore 18,30 - 19,00 Adorazione Eucaristica 

DOM 23: VIII Domenica dopo Pentecoste 

Estate tempo dello Spirito:  
 

Maria si alzò e andò 
in fretta … non per 
una curiosità, non 
per un desiderio di 
evasione, ma perché 
nel dialogo con l’an-
gelo della annuncia-
zione si è convinta di 
avere la grazia di ge-
nerare il Salvatore, il 
futuro del mondo, 
Gesù. 

...I nostri giovani in cammino verso Lisbona rispon-
dono all’annuncio che li persuade di avere la gra-
zia di generare il futuro della Chiesa in Euro-
pa.  Mons. Mario Delpini 
20 giovani del nostro oratorio hanno accolto que-
sto invito e partiranno il 29 luglio per la GMG a Li-
sbona con il Papa.  
Accompagniamoli con la nostra preghiera. 
 

In questi giorni, sono in partenza i ragazzi  
dell’oratorio con i loro educatori, per il campo   
estivo a Forno di Zoldo;  
 

E lunedì anche gli Scout del MI X, iniziano i loro 
campi avventurosi sui monti.  



 

CENTRO ESTIVO 2023 
 "Quattro settimane sono 

volate. Il primo lunedì, nel 

momento più intimo e rac-

colto all'inizio della giorna-

ta, di fronte ad un tappeto 

coloratissimo e vivace di 

bambini, penso che sia 

un'impresa titanica. Una 

meravigliosa impresa, che 

si ripete ogni anno reggen-

dosi sull'amore, sulla dedi-

zione e sulla gioia di tutte 

le persone che vivono (e 

non dico questa parola a 

caso) l'oratorio estivo. 

Bisogna proprio vivere questa esperien-

za, gustare ogni sguardo, sorridere 

quanto si può. Faticare, certo, sudare. 

Ma non da soli: tutti per tutti, come un 

grande, unico cuore. 

Un cuore che ascolta, che vigila, che 

premia e rimprovera quando serve, per 

diventare migliori insieme. Quanto si 

impara all'oratorio... quanta esperienza 

si mette in campo e quanto ancora i 

bambini, i ragazzi e i giovani ci insegna-

no ogni volta. Il mio grazie é immenso: 

buon meritato riposo a tutti e…  arrive-

derci a settembre!".           

   Marzia Dolci  


